Mod. 2.12

N.B. - FAC-SIMILE DI LARGA MASSIMA DA ADATTARE CASO PER CASO E PREFERIBILMENTE DA INSERIRE NELL'ELABORATO GRAFICO.

RELAZIONE TECNICA TIPO
Nel caso di interventi di qualsiasi tipo (manutenzione, restauro, ristrutturazione) su fabbricati esistenti dovranno indicarsi dettagliatamente i lavori e le opere che si intendono eseguire.

1) TIPOLOGIA EDILIZIA: specificare a schiera, a torre, duplex, a palazzina, altre.

2) DISTANZA DEL FABBRICATO: specificare che la misurazione é stata effettuata come stabilito dal vigente R.E.o dal piano di lottizzazione o dal piano particolareggiato:

- Minima dai confini             ml.

-   "    dalla strada            ml.

-   "    fra fabbricati          ml.

3) ALTEZZA MASSIMA, CUBATURA : specificare che la misurazione ed il calcolo é stato effettuato come stabilito dal vigente R.E. o dal piano di lottizzazione o dal piano particolareggiato:

prospetto ml.______; retroprospetto ml.______; fianco dx ml._____

fianco sx ml.______; media generale ml.______; cubatura mc. _____

4)  STRUTTURA PORTANTE VERTICALE: specificare

muratura di ______________, cemento armato, acciaio, legno, prefabbricato o eseguita in opera, altro materiale.

5) STRUTTURA PORTANTE ORIZZONTALE: specificare laterocemento armato, acciaio, cemento armato, altro.

6)  RIFINITURE INTERNE: (da specificare):

- INTONACI: - locali abitazione tipo civile a malta cementizia, scagliola o altro;

- PAVIMENTI: - Locali abitazione mattonelle tipo ________________;

- locali di servizio _______________________________;

- RIVESTIMENTI:cucine e bagni con piastrelle di _________________

o altro _________________ per un'altezza non minore di ml. 1.60 per la cucina e di ml. 2,00 per i bagni e WC;

- TINTEGGIATURA: Locali abitazione con tempera oppure lavabile oppure plastico o altro;

- PORTE: locali abitazione in legno pieno, tamburato, impellicciato altro;

7) ILLUMINAZIONE ED AEREAZIONE: Eccetto che per le parti che non siano di puro servizio, specificare che i vani di finestre hanno una superficie maggiore o uguale ad 1/8 della superficie della stanza. Per vani ciechi specificare l'installazione di adeguati impianti di aspirazione forzata con n^ di ricambi orari.

La superficie della stanza, le dimensioni delle finestre, la loro superficie e il rapporto di illuminazione, dovranno risultare nell'apposito elaborato grafico.

8) ALTEZZA DEI LOCALI:Tutti i locali avranno un'altezza minima di ml. __________ quelli accessori di ml. ____________

9)  RIFINITURE ESTERNE:(da specificare chiaramente e dettagliatamente)

- Pareti verticali ed orizzontali: intonacate al civile, spruzzate, lasciate con muratura "faccia a vista" con mattoni (tipo e colore) lasciate in c.a. "a vista";

- Cornicioni, ventaglie, parapetti, solette balconi: specificare come sopra;

- Rivestimenti e tinteggiature: specificare con rivestimento a calce e tonachino tipo Settef o similare,con idropittura lavabile per esterni, con rivestimento plastico tipo bucciato, graffiato, cortina, liscio o altro.

Specificare indispensabilmente il colore e precisare che prima della esecuzione del relativo lavoro verrà eseguito un tratto a campione che sarà sottoposto al benestare dell'U.T.C.;

- Manto di copertura: specificare tipo e colore del materiale, se tegole, coppi o altro, se in laterizio o altro.

- Grondaia: specificare tipo di materiale se rame o lamiera o p.v.c. o altro, se a sviluppo curvo o cassette o altro, per la verniciatura precisare colore.

- Scossalina: specificare come sopra;

- Discendenti: specificare come sopra;

- Soglie, riquadrature finestre e porte specificare per ognuno il tipo di materiale ed il colore.

- Infissi esterni: porte e finestre specificare se in legno, in alluminio, ferro, p.v.c. o altro con colorazione e finiture.

Quanto sopra in riferimento anche a portoncini, porta garage e locali di servizio, serrandine o scuroni o persiane o altro.

- Zoccolatura: specificare se eseguita e come.

10) PIANTUMAZIONI ALL'INTERNO DEL LOTTO: Da specificare come eseguita, tipi di piante.

11) STATICA DELLA COSTRUZIONE:

- Ai sensi della legge 5.11.71 n. 1086 sul controllo delle opere in conglomerato normale e precompresso ed a struttura metallica,

il progettista e D.L. debbono dichiarare se le opere da eseguire sono interessate alle disposizioni della legge.

- Specificare, per i casi in cui vi é l'obbligo, che sarà effettuato, prima dell'inizio dei lavori,il deposito alla R.M. -

Servizio Decentrato OO.PP. e Difesa del Territorio di Pesaro di cui alla legge 64/74 dettante "Norma per la costruzione in zone sismiche" come successivamente integrata dalla legge Regione Marche n. 33/84 e n. 18/87. Al termine dei lavori verrà prodotto il certificato di collaudo statico o la relazione a struttura ultimata.

- Specificare che il progettista, anche in qualità di D.L., si impegna a provvedere, prima dell'inizio dei lavori, alla esecuzione delle indagini geologiche con conseguente relazione sul terreno su cui insisterà il fabbricato secondo quanto previsto dal citato D.M. n. 6 del 21.1.1981, si impegna, altresì , ad esibire detta relazione quando ciò venga richiesto dalle autorità competenti.

12) PARCHEGGI INTERNI AL LOTTO: All'interno del lotto dovrà essere ricavata una zona da adibire a parcheggio della superficie di 1/10 della cubatura, il tutto deve risultare dagli elaborati grafici.

Potranno essere conteggiate anche le autorimesse interne.

Cubatura mc. _________     Parcheggio richiesto _________________

Parcheggio previsto _____________________(specificare come sopra).

13) AUTORIMESSA:  Riportare chiaramente le capacità di parcamento, il

sistema di l'aereazione e tutti i requisiti minimi da rispettare in riferimento al D.M. 1.2.1986 (da riportare anche negli elaborati grafici).

14) PREVENZIONE INCENDI: Se l'attività o l'intervento rientra fra l'elenco delle attività , dei depositi o industrie pericolose soggette al rilascio del C.P.I., di cui al D.M. 16.2.1982 e succ., dovranno precisarsi le modalità e tempi.

15) BARRIERE ARCHITETTONICHE: Se il fabbricato rientra fra quelli interessati dalle disposizioni di cui alla legge n. 13 del 9.1.89 specificare esattamente quanto rispettato e previsto dalla citata legge e dal relativo D.M. n. 236 del 14.6.89. Specificare nel caso di insediamenti produttivi commerciali e similari se la ditta é soggetta alle normative sul collocamento obbligatorio.

Se interessato alla eliminazione delle barriere architettoniche fare pratica con relazione ed elaborati a parte.

16) REQUISITI IGIENICO-SANITARI:

- Servizio igienico: completo di tutti gli accessori sanitari (da elencare) in vitreuschina od altro, specificare se più di un bagno o altro;

-  Lavello cucina   : in porcellana o acciaio inox o altro;

- Cucine (cappe) : indicare il modo di smaltimento delle esalazioni delle cucine con canalizzazioni ed aspiratori singoli o in canne comuni o con cappe e filtri di carboni attivi.

17) CAPPE CANNE FUMARIE: Precisare che le canne fumarie ed i  condotti

e sistemi di smaltimento delle esalazioni e dei prodotti della combustione degli impianti termici in generale sono eseguiti nel rispetto della legge 615/69 "Antismog", D.P.R. 1391/70, legge 1083/71 e precisare che sono costruite con materiali tali da renderle impermeabili ai gas, resistenti ai fumi ed al calore ed alla corrosione da condense acide e che avranno una controcanna formante intercapedine aperta in sommità ed atta a garantire mediamente una caduta di temperatura dei fumi inferiore ad 1^ C x ml. di percorso verticale.

18) INSEDIAMENTI PRODUTTIVI COMMERCIALI ECC.

- Dovranno elencarsi le produzioni effettuate;

- I cicli produttivi nelle varie fasi con specificazione delle materie prime impiegate;

- Approvvigionamento idrico;

- Indicazione del modo di smaltimento delle acque nere ed industriali;

- Caratteristiche dell'impianto di depurazione;

- Modo di illuminazione e ventilazione e riscaldamento di locali;

- N^ di persone da insediare addette alle lavorazioni e impiegati suddivisi per sesso e se la ditta é soggetta alle normative del collocamento obbligatorio;

- Rumorosità , molestia, nocività delle lavorazioni sia in rapporto agli ambienti sia interni che esterni;

- Emissione di fumi ed esalazioni.

19) IMPIANTI IN GENERALE

- Idrico potabile: specificare se da allacciare su acquedotto comunale con erogazione a contatore, oppure da pozzo privato, oppure altro.

In caso di allaccio su acquedotto comunale precisare che il contatore verrà installato all'esterno della proprietà secondo disposizioni U.T.C..

- Elettrico: specificare come eseguito e la parte di fabbricato servito in mq. ______ a norma CEI ed ex ENPI, secondo le rispettive specifiche normative vigenti.

- Termico e produzione acqua calda: specificare tipo alimentazione a gasolio o gas o metano con impianto centralizzato o singolo.

Potenzialità singola o globale Kcal/h ______ 

Se magg. di 30.000 da sottoporre a collaudo prevenzione infortuni ISPESL ed alle norme di prevenzione incendi;

Se di magg. 100.000 da sottoporre a collaudo prevenzione infortuni e a collaudo prevenzione incendi VV.FF.

Caldaia installata nel locale (precisare) se magg. di Kcal/h 30.000 si dovranno riportare le norme da rispettare anche graficamente.

Specificare che tutti i contatori di gas, energia elettrica ed acqua saranno installati all'esterno del fabbricato nel rispetto di quanto stabilito dagli enti erogatori.

- Gas - specificare che saranno rispettate tutte le normative UNI-CIG e di prevenzione incendi vigenti, portata tubazione di gas Kcal/h _______.

- Impianti di cottura cucina forni: specificare tipo alimentazione potenzialità singola e globale Kcal/h ________

- Impianti radiotelevisivi elettronici ed antenne: specificare se esistono.

20) IMPIANTI TERMICI, PRODUZIONE ACQUA CALDA ED ISOLAMENTI TERMICI.

Specificare che prima del ritiro della concessione o autorizzazione saranno prodotti e depositati i relativi calcoli e le relative documentazioni secondo quanto stabilito dalla legge 373/76 del relativo regolamento di esecuzione di cui al D.P.R. n. 1052 del 28.6.77 e del D.M. 10.3.77 con rispetto dei limiti max di Cd, Cv e Cg stabiliti dalle normative.

Per   gli  edifici  non  residenziali  dovrà  rispettarsi  il  D.

23.11.82.

Dovranno essere rispettate le disposizioni, le circolari, disposizioni e normative vigenti in materia di locali C.T., impianti a gas alimentati e non da rete di distribuzione.

21) IMPIANTI FOGNARI: indicazione del modo e del luogo di smaltimento delle acque (nere, bionde e bianche). Specificare come vengono smaltite le acque bianche delle superfici pavimentate, delle aree interne al lotto.

Le acque "bionde" della cucina dovranno essere preventivamente sedimentate in pozzetto sgrassatore di adeguata capacità .

Le acque "nere", se smaltite sul suolo o sottosuolo, dovranno essere preventivamente trattate in fosse Imhoff di adeguata capacità e successivamente ossidate mediante idoneo sistema (sub-irrigazione, pozzo pendente, altro), dovranno calcolarsi le lunghezze degli impianti di ossidazione e delle fosse.

Le acque nere se collegate alla fognatura di lottizzazione o comunale dovranno essere preventivamente sedimentate in fossa settica.

Per le fosse settiche ed Imhoff specificare capacità e distanza dei muri di fondazione.

Tutti i pozzetti di raccordo e di scarico principali dovranno essere fatti ispezionabili e fuori terra.

Prima del collegamento ai collettori comunali e dello scarico sul suolo o sottosuolo dovrà eseguirsi un pozzetto prelevamento campioni da collocarsi preferibilmente sulla proprietà pubblica della sez. int. min. da cm. 40x40 per piccole profondità (per maggiori profondità dovrà allargarsi la sezione) con sfalzamento in altezza di almeno cm. 20 fra tubo di arrivo e partenza.

Precisare che, prima del collegamento alla fognatura comunale e del ritombamento della relativa condotta, dovrà richiedersi sopralluogo dell'U.T.C..

Dovrà allegarsi chiara e dettagliata planimetria scarichi in scala 1:100 o magg. con indicate le capacità di tutte le fosse, i pozzetti, le tubazioni ed il punto di allaccio o scarico sulla condotta comunale o di lottizzazione. Specificare che se il pozzetto di allaccio o scarico ricade sulla carreggiata stradale pubblica il relativo chiusino dovrà essere in ghisa carrabile.

L'allaccio alla fognatura comunale o di lottizzazione dovrà essere eseguito sempre tramite pozzetto di raccordo ispezionabile della sez. min. da cm. 40x40, può essere consentito lo scarico con pozzetto non ubicato sopra la condotta fognante ma nella immediata vicinanza della condotta stessa (es. su marciapiedi).

22) RISPETTO DELLA LEGGE N. 46 DEL 5.3.90 dettante "Norme per la sicurezza degli impianti" e succ. regolamento di attuazione.

(Definizione di edificio civile ai fini di quanto sottoriportato:

Unità immobiliari o parti destinate ad uso abitativo, studio professionale, sede di persone giuridiche o private, associazioni, circoli, conventi e simili).

1) Impianti elettrici dal contatore in poi.

Specificare che verrà presentata al Comune per il rilascio dell'abitabilità o agibilità la dichiarazione di conformità o il certificato di collaudo dell'impianto.

Oltre edifici civili sono soggetti alla disposizione anche edifici sedi di società , attività ind., comm., agric. o comunque di prod. o di intermed. di beni o servizi; edifici di culto; uffici; scuole; luoghi di cura; magazzini o depositi in genere a pubbl. finalità dello Stato, o di Enti pubbl. territ., istituzionali o economici).

PRECISARE IL NON OBBLIGO DEL PROGETTO PREVENTIVO IN QUANTO VIENE DICHIARATO ESPRESSAMENTE CHE NON VI SONO PREVISTE:

a) Utenze condominiali sup. a 6 Kw;

b) Utenze domestiche di singole unità ab. magg. di 400 mq.;

c) Impianti con lampade fluoresc. a catodo freddo con scarica magg. 1200 VA per ml.;

d) Attività produttive, commerciali e terziarie se alimentati con tensione sup. a 1000 volt. o di superficie magg. di 200 mq.;

e) Attività sogg. a normative specifiche CEI o locali medici o con pericolo di esplosione o magg. rischio di incendio.

2) Impianti radiotelevisivi, elettronici, antenne e di protezione da scariche atmosferiche.

Specificare che verrà presentata al Comune per il rilascio dell'abitabilità o agibilità la dichiarazione di conformità o il certificato di collaudo dell'impianto.

Interessa tutti gli edifici civili.

PRECISARE IL NON OBBLIGO DEL PROGETTO PREVENTIVO IN QUANTO VIENE DICHIARATO ESPRESSAMENTE CHE NON VI SONO PREVISTE:

a) Impianti elettronici che coesistono con imp. elettrici già obbligati;

b) Impianti di protezione da scariche atmosferiche in edifici magg. di 200 mc. soggetti a specifica normativa CEI; o se magg. di 200 mc. con h magg. di ml. 5,00 (allegare se il caso calcolo di verifica di autoprotezione dell'edificio).

3) Impianti riscaldamento o climatizzazione.

Specificare che verrà presentata al Comune per il rilascio dell'abitabilità o agibilità la dichiarazione di conformità o il certificato di collaudo dell'impianto.

Interessa tutti gli edifici civili.

PRECISARE IL NON OBBLIGO DEL PROGETTO PREVENTIVO IN QUANTO VIENE DICHIARATO ESPRESSAMENTE CHE NON VI SONO PREVISTE:

a) Canne fumarie collettive ramificate;

b) Impianti climatiz. ug. o sup. a 40.000 frig./ore.

4) Impianti idrosanitari a partire del contatore.

Specificare che verrà presentata al Comune per il rilascio dell'abitabilità o agibilità la dichiarazione di conformità o il certificato di collaudo dell'impianto.

Interessa tutti gli edifici civili.

5) Impianti gas a partire del contatore.

Specificare che verrà presentata al Comune per il rilascio dell'abitabilità o agibilità la dichiarazione di conformità o il certificato di collaudo dell'impianto.

Interessa tutti gli edifici civili.

PRECISARE IL NON OBBLIGO DEL PROGETTO PREVENTIVO IN QUANTO VIENE DICHIARATO ESPRESSAMENTE CHE NON VI SONO PREVISTE:

a) Impianti con portata termica sup. a 34,8 Kw o di gas medicali ospedalieri e simili per stoccaggio;

6) Impianti sollevamento persone o cose.

Specificare se vi sono detti impianti nel qualcaso dichiarare che verrà rispettata la specifica normativa vigente.

7) Impianti protezione antincendio.

Specificare che verrà presentata al Comune per il rilascio dell'abitabilità o agibilità la dichiarazione di conformità o il certificato di collaudo dell'impianto.

Interessa tutti gli edifici civili.

PRECISARE IL NON OBBLIGO DEL PROGETTO PREVENTIVO IN QUANTO VIENE DICHIARATO ESPRESSAMENTE CHE NON VI SONO PREVISTE:

a) Impianti per attività soggetta al C.P.I.;

b) Presenze idranti pari o sup. a 4, o apparecchi di rilevamento pari o sup. a 10.

N.B. - Nel caso di interventi su fabbricato esistente descrivere esattamente e dettagliatamente i lavori da eseguire stralciando da quanto sopra ciò che non interessa;

- Nel caso di lavori minori specificare solamente nella relazione quanto interessa e ritenuto necessario.

- Nel caso di varianti specificare anche quanto variato rispetto al progetto approvato.

Riportare inoltre la seguente dichiarazione:

I SOTTOSCRITTI DICHIARANO CHE L'ACCLUSO PROGETTO E' STATO COMPILATO E SARA' ESEGUITO IN PIENA CONFORMITA' ALLE NORMATIVE ED ALLE LEGGI VIGENTI, AL REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE, AL REGOLAMENTO DI IGIENE E DI FOGNATURA, ALLE NORME DI SICUREZZA, DI PREVENZIONE INCENDI E DI CONTENIMENTO ENERGETICO, ANCHE NEI RIGUARDI DELLE PROPRIETA' CONFINANTI E CIO' AD OGNI EFFETTO ANCHE DI FRONTE A TERZI E CON ASSOLUTO SOLLIEVO DI OGNI RESPONSABILITA' DEL COMUNE.

__________________,lì ____________

IL RICHIEDENTE LA CONCESSIONE           


IL TECNICO PROGETTISTA E D.L.

_____________________________           



_____________________________
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